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Chorisia speciosa
I semi neri di questa pianta, protetti da un batuffolo di sottili peli bianchi, che il vento aveva liberato
da frutti simili a pere, furono raccolti all'inizio dell'ottocento nel corso di una spedizione,
organizzata a bordo dell'imbarcazione " Rurik" da Otto von Kotzebue, un navigatore tedesco al
servizio dello Zar. I semi provenivano da una pianta originaria del Sudamerica, un albero dalla forma
stravagante, con il fusto rigonfio alla base, come se fosse pieno di liquido, e tutta la corteccia
ricoperta da aculei micidiali, diffuso nei giardini aristocratici. Alla spedizione, organizzata
dall'Ufficiale della Marina Imperiale russa, partecipava anche il naturalista- appassionato
disegnatore Ludwig Choris, che lo descrisse e disegnò così bene che se ne conquistò il nome e la
specie fu nota come Chorisia speciosa .
Il colore (bianco, crema, rosa e viola) e la forma dei fiori, con i flessuosi petali, giustificarono l'uso
dell'aggettivo latino speciosus, bello e appariscente. La bizzarra forma del tronco, ingrossato alla
base, giustifica il nome ‘’Albero bottiglia’’, o più maliziosamente "palo borracho", albero ubriaco.
Viene chiamato anche albero anti-scimmia, a causa dei numerosi aculei che ricoprono il tronco e
impediscono alle scimmie arboricole di arrampicarsi, ma ancora viene chiamato ‘’Falso Kapok’’.

Ficus macrophylla columnaris
Albero spettacolare, originario dell’Australia, è stato introdotto nella prima metà dell’Ottocento
nell’ Orto Botanico di Palermo. Successivamente iniziò la sua rapida diffusione in tutti i parchi e
giardini pubblici e privati della costa siciliana. E’ più noto come Ficus magnolioides Borzì. A
Palermo, oltre all’esemplare presente all’interno dell’Orto Botanico, esiste una strada,
denominata “Viale delle Magnolie” , che è alberata con questo ficus. Inoltre, sempre a Palermo,
a Piazza Marina Garibaldi, si trova il ficus più grande d’Europa. Si tratta di un albero maestoso,
messo a dimora nel 1863, che raggiunge i 25 metri di altezza. Questo singolare albero nasce,
generalmente, come epifita ( cioè come pianta che cresce su un’altra senza esserne parassita).
In seguito, dal giovane fusto e dalle ramificazioni cominciano a svilupparsi numerose radici aeree
che hanno la funzione di assorbire l’ umidità dell’aria e, raggiungendo il terreno, diventano delle
vere e proprie strutture colonnari, che pur rimanendo unite alla pianta madre, acquistano
autonomia statica e fisiologica. In tal modo un unico albero assume l’aspetto di un intero
boschetto.
Etimologia : dal latino ficus , nome con il quale era chiamato il "fico comune", Ficus carica o il suo
frutto edule;
macrophylla : grande foglia - Le foglie ovato ellittiche, infatti ,sono lunghe fino a 25 cm;
columnaris: per via delle formazioni colonnari delle radici aeree.
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